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Alle ore 18 la manifestazione con il compagno Enrico Berlinguer 

Venerdì a piazza Navona appuntamento 
di lotta attorno alle bandiere del PCI 

Presiederà la compagna Rodano - Il compagno Poche tti par lerà sul tema delle pensioni - La solidarietà con i 
lavoratori del la Coca Cola - Si prepara una grande par tecipazione di massa - Gli incontri t ra i cittadini e il PCI 

In tutte le sezioni della città e 
della provincia si intensifica la 
mobilitazione per la manifestazione 
popolare e di lotta attorno alle ban
diere del PCI di venerdì 7 aprile 
a piazza Navona. durante la quale 
parlerà il segretario generale del 
Partito, Enrico Berlinguer, capo
lista alla Camera per la nostra 
circoscrizione. La manifestazione 
sarà presieduta dalla compagna se
natrice Marisa Rodano, inoltre il 
compagno Mario Pochetti, candidato 
alla Camera, parlerà su uno dei 
temi che sono al centro della bat
taglia politica dei comunisti: una 
pensione giusta e dignitosa. Ampio 
risalto nella grande manifestazione 
di lotta avranno anche il tema del
l'occupazione. del diritto al lavoro, 
di un diverso sviluppo economico. 
Nel momento in cui la polizia del 
governo Andreotti sgombra la Coca 
Cola, i comunisti romani riaffer
mano la propria solidarietà con gli 
operai della fabbrica, e con tutti 
quelli delle altre fabbriche occupate 
a Roma, e la propria volontà di 
portare avanti la lotta per dare 
soluzione positiva a tutte le ver
tenze. e battere così il tentativo dei 
padroni e della DC che cercano di 
esasperare la situazione. 

Folte delegazioni di lavoratori e 
lavoratrici diranno il proprio no alla 

politica conservatrice della DC e ai 
rigurgiti fascisti, per fare del 7 
maggio una giornata di grande avan
zata del Partito Comunista, che per
metta di imporre quella svolta de
mocratica di cui l'Italia ha bisogno. 
Nei quartieri, nelle borgate, nei co
muni della provincia e della regione 
i compagni delle sezioni e dei 
circoli della FGCR organizzano 
pullman, carovane di macchine per 
garantire la più ampia partecipa
zione popolare: 15 pullman sono 
stati già prenotati dalle sezioni della 
zona Est (Valmelaina. Tufello. San 
Basilio, Moranino, Gramsci, Tiburti-
no III, Monte Sacro, Ponte Mammo
lo. Nomentano. Aguzzano. Vescovio); 
10 da quelle della zona Ovest (Don
na Olimpia. Spinaceto. Fiumicino, 
Ostia Mare. Ostia Lido, André, 
Nuova Magliana, Trullo). Parecchi 
pullman verranno direttamente dai 
cantieri e dai luoghi di lavoro: ieri 
ne sono stati prenotati dal Poligra
fico Salario. dall'Autovox. dalla 
Sina e dalla Calce Cemento di Col
leferro. 

Di grande rilievo si annuncia la 
partecipazione dei comuni della 
provincia: 5 pullman da Albano e 
5 da Genzano. 4 da Velletri. 3 da 
Ariccia, 2 da Frascati. Rocca di 
Papa. Marino, Ciampino, Anzio, 

Nettuno. 1 pullman da Monte Por
zio. Montecompatn, Rocca Priora. 
Grottaferrata, Santa Maria delle 
Mole. Frattocchie, ^rdea. Cecchi-
na, Pavona, Castelgandolfo. 

La preparazione della manifesta
zione popolare di venerdì si in
treccia con lo sviluppo delle ini
ziative di rafforzamento del Par
tito e con la raccolta dei fondi 
per la sottoscrizione elettorale. An
che nel corso delle festività pasqua
li il lavoro di tesseramento e l'af
flusso di nuovi reclutati è conti
nuato senza sosta. Altre tre sezioni 
romane hanno superato gli iscritti 
dello scorso anno. Si tratta del-
l'EUR, della Gramsci e della Mo
ranino. Queste ultime due contano 
già complessivamente 405 tesserati 
mentre nello scorso anno la sezione 
Tiburtino (dalla quale la Gramsci 
e la Moranino sono nate alcuni 
mesi fa) contava 382 tesserati (nel 
1971) e 318 (nel 1970). Altre tessere 
sono state ritirate dalla sezione 
STéfer (100), dai ferrovieri (50), da 
Borgata Fidene (33). da Porta Me
daglia. Trevignano e Frascati (30), 
dalla U. Scattoni (24), da Nuova 
Tuscolana (20), da San Basilio e 
Anguillara (15). da Garbatella (12). 
da Nomentano (10). da Esquilino 
(8) e Cerreto (3). 

Anche la sottoscrizione elettorale 
registra altri passi avanti. Versa
menti in Federazione sono stati ef
fettuati da Garbatella (100.000 lire), 
dalla Gramsci (80.000 lire), da Ve
scovio (67.000 lire), da Donna Olim
pia (53.000). da Torre Maura 
(35.000). da Porta Medaglia (30.000). 
Nuovi importanti risultati sono an
nunciati da numerose sezioni in 
vista della manifestazione di piazza 
Navona 

Proseguono intanto gli incontri tra 
I cittadini e II PCI. Decine se ne ter
ranno anche oggi: P. Mllvto, ore 17, co
mizio (Trombadori) ; Santa Marinella-
Quartaccia, ore 18, com. (Vetere); 
Primavalle, ore 17,30, sul quartiere 
(Buffa); Trullo, ore 18,30, comizio 
(O. Mancini); P. Villini, ore 19.30, 
assemblea (Trombadori); Trastevere, 
ore 18, comizio (Giannantoni); San
t'Oreste, ore 19, comizio (Cesaroni); 
Anguillara, ore 20, comizio (Modica); 
Aurelia, ore 18, zona Fornaciarl (Bor
gna); Trionfale, ore 20, assemblea 
(Fusco); Monte Mario, ore 17, in
contro con gli operai degli Ospedali 
Riuniti; Labaro, ore 19, caseggiato via 
Monti Chiari (F. Prisco); Prima-
valle, ore IO, incontro con N. U.j 
Quadraro, ore 18, comizio a Via dei 
Quintili (Cuozzo) ; Quarto Miglio, oro 
17,30, incontro (G. Prasca); Latino 
Metronlo, ore 20,20, assemblea (Im
bellone); Porta Maggiore, ore 18, co
mizio a Via del Pigneto (Magni-Ven-

ditti); Nuova Gordiani, ore 19, assem
blea (Zampi); Prenestino Galliano, 
ore 12,30 con I lavoratori dei Vagoni 
Letto (E. Lepri); N. Tuscolano, ore 17, 
caseggiato (D. Saccares); Tuscolano, 
ore 17, cellula SIp; Porta San Giovan
ni, ore 16, caseggiato; Porta San Gio
vanni, ore 19,30, cellula Ospedalieri; 
Cantiere Belli-Caltagirone, ore 12, in
contro (Cianca): Ludovisi, ore 20, con 
i ceti medi (Granone-Rosc&ni); Macca-
rese, ore 19, assemblea (Ranalli); San 
Paolo, ore 17, cellula Spastici (T. Selli 
Serra); Ardeatina, ore 17, incontro 
(Cianca); Moccarese, oro 17, con le 
donne (A. Amendola); P. Villini, ore 
16,30, incontro alla scuola di Vigna 
Pia (Imbellone); M. Verde Nuovo, 
ore 17, caseggiato (F. Gallenì); Donna 
Olimpia, ore 15,30, caseggiato - Via 
Vitello e Via D. Olimpia (Gandollo-
Aureli); Fiumicino-cantiere Guidi, ore 
12 (Venditi!) ; Fiumicino, ore 19, can-
tiere Vianlnl (Cianca); Bellegra, ore 
19, comizio e inaugurazione nuova se
de (Maderchi); Olevano, ore 19, as
semblea; Monterolondo Scalo, ore 19, 
comizio a Borgo Nuovo (Borelli); Net
tuno-San Giacomo, ore 18,30, comizio 
(Bagnato); Cinecittà-Via F. Stilicone, 
ore 16 caseggiato (I. Santodonato) ; 
Incontri alle fabbriche di Pomezia: 
Leader, ore 12,20-14 (Capponi); Me-
talfer, ore 12,20; Colonna, ore 19, as
semblea (Elmo); S. Maria delle Mote, 
ore 20, assemblea; Velletri, ore 18, 
assemblea (Quattrucci); Fiano, ore 19, 
assemblea operai (Ferilli); Allumiere, 
ore 20, assemblea (Tidei); Nazzano, 
ore 18, assemblea (Bordin). 

Omicidio bianco in una cava tra Segni e Colleferro 

Scaraventato nel vuoto 
dal trattore ribaltatosi 

Andrea Campagna, 45 anni; forse non aveva nemmeno la patente per 
guidare ia « pala » - E' morto sul colpo - Lascia la moglie ed una figlia 

Adesso si sta tentando di ca
pire se avesse la qualifica per 
guidare la pala meccanica; in 
caso contrario, le responsabi
lità sarebbero gravissime. An
drea Campagna, 45 anni, spo
sato con una figlia, è la vitti
ma di questo ennesimo omici
dio bianco; era alla guida del
la « pala », lungo uno scosceso 
pendio, e improvvisamente la 
macchina si è rovesciata, è 
rovinata in fondo ad una scar
pata trascinando nel pauroso 
volo l'uomo. Quando sono ac
corsi gli altri cavatori, per 
Campagna non c'era più nulla 
da fare: il volto devastato dal 
sangue, era morto sul colpo 
per la frattura della scatola 
cranica. 

La tragedia si è compiuta 
ieri nelle prime ore del pome
riggio, in una cava di pietra 
che si trova alle « Fornaci » 
una località a metà strada 
tra Colleferro e Segni, e di cui 
è proprietario un certo Rosi. 
Andrea Campagna non abitava 
comunque in nessuno di que
sti due paesi, era un pendo
lare, ogni giorno passava ore 
sui bus per raggiungere il 
posto di lavoro da Carpineto 
romano, dove viveva in via 
Torricelli 111. Pochi biglietti 
da mille alla settimana, il sa

lario; un lavoro sempre peri
coloso, in cambio; la vita dei 
cavatori è durissima; spesso, 
troppo spesso, il supersfrutta-
mento al quale sono sottopo
sti è pauroso; tante sono le 
violazioni contrattuali. 

Andrea Campagna, a quel 
che hanno stabilito i carabi
nieri, era addetto da solo alla 
pala meccanica, una specie di 
grosso trattore con il quale 
raccoglieva in basso le pietre 
dopo le esplosioni e le porta
va sino alla sommità più alta 
della cava; dal ciglio alto del-

Attivo 
degli edili 
comunisti 

Domani alle ore 18, nel teatro 
della Federazione, si svolgerà l'atti
vo degli edili comunisti. Devono 
partecipare: i delegati comunisti di 
cantiere, delle cave, dei cementi
fici, delle fabbriche di legno; ì rap
presentanti delle segreterie di zona. 
Introdurrà il compagno Claudio 
Cianca, candidato alla Camera; pre-
slederà il compagno Siro Trenini, 
della segreteria della Federazione. 

la collina sventrata in basso 
ci sono almeno quindici me
tri. Un salto spaventoso. Cam-
pagna aveva completato un 
carico e stava salendo verso 
il punto più alto, la pala mar
ciava, come al solito, sul ci
glio dello strapiombo, in un 
punto cioè pericolosissimo. 
All'improvviso, per cause che 
non sono state ancora defini
te, c'è stato uno scarto; la 
macchina si è rovesciata su 
un fianco, proprio dalla parte 
della scarpata, ed è rotolata 
nel vuoto. 

Lo sventurato operaio non 
ha avuto nemmeno il tempo 
per tentare di salvarsi, la 
macchina lo ha messo sosto. 
lo ha travolto, lo ha trascina
to nella caduta, lo ha schiac
ciato. I compagni di lavoro, 
appena accorsi, si sono reài 
conto che Campagna era mor
to ma non hanno potuto nem
meno estrarlo da soli, da sot
to la pala; hanno dovuto at
tendere l'arrivo dei vigili del 
fuoco, da Colleferro. Poi sono 
arrivati i carabinieri, da Se
gni, ed è cominciata l'inchie
sta. Il primo, essenziale pun
to da chiarire, è questo: An
drea Campagna aveva la qua
lifica, la patente per guidare 
la pala meccanica? 

Un episodio che conferma la drammatica crisi dell'occupazione 

Si presentano in 3 mila 
per 85 posti di lavoro 

Assediato l'Ufficio di collocamento in via della Greca — Petizione per confrol
lare ravviamento al lavoro — Pauroso aumento dei disoccupati nell'ultimo anno 

Per un diverso 
sviluppo economico 

Ecco le conseguenze della politica de 
# Solo a Roma in dodici mesi i disoccupali 
iscritti all'Ufficio di collocamento sono passati 

da 23.388 a 37.013 
L'impressionante aumento è dovuto in mas

sima parte alla diminuzione degli occupati nel
l'edilizia. 

Ecco i dati ricavati da comunicazioni ufficiali 

Disoccupati iscritti al- j Marzo '71 ; Febbraio '72 
l'Ufficio di colloca- " 
mento dopo aver per- \ 
duto il posto di lavoro : 
Disoccupati in cerca di i 
una prima occupazio- j 
ne (giovani e casa- • ~ ' I 
linghe) i 23.388 ! 37.013 
# dal 1. gennaio al 30 settembre 1970 le ore 
lavorative fatte in meno e integrate dalla «Cassa» 
furono 77.866 
# dal 1. gennaio al 30 settembre 1971 le ore la
vorative fatte in meno e integrate dalla « Cassa » 
sono state 1.401.372 
# Negli ultimi 18 mesi i lavoratori romani sono 
stati costretti a occupare ben 11 aziende per im
pedirne la smobilitazione 

Per un nuovo sviluppo economico 

16.202 

7.186 

28.803 

8.210 

La folla di disoccupati ieri mattina davanti agli uffici di collocamento di via della Greca 

Un altro episodio che dimostra quanto sia drammatica nella capitale la disoccupazione si 
è registrato ieri mattina: tremila lavoratori si sono presentati per 85 posti di lavoro. Da
vanti al portone dell'ufficio di collocamento, in via della Greca, a due passi dal Campi
doglio. centinaia e centinaia di lavoratori occupati si sono assiepati nella mattinata con 
la speranza di essere assunti dalla STEFER e dall'ASA. una ditta appaltatrice dei ser
vizi di trasporto nell'aeroporto di Fiumicino. I posti disponibili erano appena ottantacin
que: 30 manovali e 23 bigliet
tai alla Stefer, 30 manovali 
•.ll'ASA. 

Ognuno dei lavoratori, che 
da mesi attende una occupa
zione, aveva in mano i docu

menti necessari per concorre
re a uno degli 85 posti: doman
da e certificati dei carichi pen
denti della Procura e della 
Pretura. Il portone è rimasto 
sbarrato mentre i commenti si 
infittivano. A un certo punto 
è stato deciso di inoltrare ai 
funzionari dell'ufficio di col
locamento una petizione per
chè venisse ricevuta una de
legazione con l'incarico di con
trollare la graduatoria delle 
assunzioni. In un batter d'oc
chio la petizione ha raccolto 
1.016 firme. 

L'attesa è durata fino a mez-
sogiorno. Nei dintorni sosta
vano diversi automezzi della 
celere. Poi sono stati comuni
cati i nomi dei candidati pre-
ecelti, « ciò è avvenuto — è 
stato detto — in base alla 
legge sul collocamento ». 

I disoccupati, durante ia 
forzata attesa davanti all'uf
ficio di via della Greca, han
no anche improvvisato una 
specie di comizio chiedendo 
l'applicazione della legge 300 
che impedisce la contrattazio
ne privata di assunzioni. Tut
te le richieste, infatti, dovreb
bero avvenire attraverso l'uf
ficio di collocamento, evitan
do in questo modo clienteli
smi e favoreggiamenti perso
nali. 

L'episodio avvenuto ieri 
mattina conferma la gravità 
della crisi che ha colpito i li
velli di occupazione a Roma 
e nel Lazio. La crisi dell'edi
lizia, della piccola e media 
industria hanno provocato un 
pauroso aumento degli iscritti 
negli elenchi dell'ufficio di col
locamento. La disoccupazione 
è passala in meno di 12 mesi 
da 23.388 unità a 37.013. Nono
stante la gravità delia situazio
ne il governo e le autorità ca
pitoline continuano a ignora
re il problema dimenticando
si, fra l'altro, di mettere in 
pratica le proposte scaturite 
4*1 recente dibattito svoltosi 
tt» Campidoglio per la ripresa 
•Mfoccupazione. 

Più voti 
al PCI 

Luigi Bordoni arrestato a Ciampino dai carabinieri dopo un drammatico inseguimento 

REVOLVERATE CONTRO LA 500 PER BLOCCARLO 
Era tra i rapinatori di Piazza Vittorio ? 

Il giovane era ricercato per rapina, associazione a delinquere e diserzione - Sospettato di aver preso parte alla tragica rapina del 13 marzo 
scorso, nella quale fu ucciso l'appuntato di polizia Antonio Cardini - E' stato immobilizzato e ammanettato dopo una furiosa colluttazione 

Per la Camere Per il Senato 

Un drammatico inseguimento 
a folle velocità per le strade 
di Ciampino. revolverate, una 
violenta colluttazione, un vero 
corpo a corpo. Cosi è stato ar
restato dai carabinieri, nelle 
prime ore di ieri pomeriggio, 
Luigi Bordoni, 22 anni, ricer
cato per rapina, diserzione ed 
associazione a delinquere. Ma 
su di lui pende qualcosa di an
cora più grave: il giovane è 
sospettato di essere l'autista 
della banda di rapinatori che 
hanno ucciso con una raffica 
di mitra l'appuntato di polizia 
Antonio Cardilli, durante la tra
gica rapina di piazza Vittorio, 
il 13 marzo scorso, che fruttò 
ai malviventi un bottino di 220 
milioni. Luigi Bordoni è anche 
sospettato di essere uno degli 
ultimi latitanti della cosiddetta 
« supergang ». la banda capeg
giata da Arnaldo Gcsmundo, 
uno dei rapinatori di via Osop-
po, arrestato con numerosi com
plici a febbraio. Una gang re
sponsabile — secondo le accuse 

— di una lunga serie di rapine 
— circa settanta — compreso 
il «colpo » record alle poste 
di Strasburgo, un miliardo e 
mezzo di bottino. 

Comunque, per il momento, 
il sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Vitalone. che 
dirige l'inchiesta sulla rapina 
di piazza Vittorio, ha precisato 
che i sospetti sul giovane non 
sono ancora tali da concretiz
zare l'accusa di partecipazione 
all'assalto del furgone del Ban
co di Roma. Anche il capo del
la Mobile. D'Alessandro, ha con
fermato che finora non c'è nul
la che sut traghi l'ipotesi che 
Bordoni sia implicato in quella 
rapina. 

Come è avvenuta la cattura 
di Luigi Bordoni, che era lati
tante fin da febbraio, quando 
era riuscito a sfuggire all'arre
sto. durante la «retata» che 
portò all'arresto di numerosi 
componenti della «super-gang» 
di cui lui sarebbbe stato l'auti
sta romano? Era da tre giorni 
che Luigi Bordoni era tenuto 
d'occhio dai carabinieri che lo 
avevano « avvistato » nella zo
na del Tuscolano. dove abitano. 
in via Tuscolana 830. i genitori 
della moglie del latitante. Ma
ria Grazia. 19 anni. 

I carabinieri hanno scoperto. 
quindi, che il giovane, con la 
sua «300». targata Roma 
922988. col motore truccato e 
quindi in grado di raggiungere i 
150 all'ora, si recava spesso in 
una casa di via Pirzio Biroli. 
in località Folgarelle, a Ciam
pino. una zona a ridosso della 
campagna. 

I falsi 
muratori 

Perchè, allora, i carabinieri 
non hanno arrestato subito il 
Bordoni? « Abbiamo pensalo di 
sorvegliare i suoi movimenti — 
spiegano adesso i militari — 
sperando che ci portasse dal 
suoi complici, prima o poi... ». 
Poi, per non correre il rischio 
di perdere ache lui, i carabi
nieri hanno deciso di passare 
all'azione. 

Numerosi militari, travestiti 
da muratori e manovali, già si 
trovavano, fin dalla mattinata 
di ieri, in un cantiere vicino 
alla casa dove abitano la mo
glie di Bordoni e un figlio: la 
donna è in attesa di un altro 
bambino. Altri carabiicri hanno 
poi circondato l'edificio. Ma 
stavolta il ricercato si è accor
to di quanto stava succedendo: 
immediatamente è sceso in 
fretta sulla strada, è balzato sul

la sua « 500 » truccata e ha ten
tato di fuggire. 

Ma lo attendevano al varco, 
proprio per questa eventualità. 
tre carabinieri su una Giulia 
color aragosta, con targa ci
vile. I tre — l'appuntato Vidi. 
e i carabinieri Monticone e Va-
lentini, della compagnia Casi-
lina — si sono gettati subito al
l'inseguimento del giovane che 
ha tentato di « seminarli » im
boccando a tutta velocità una 
stradina laterale che si adden
tra in mezzo ai campi. A que
sto punto uno dei militari ha 
puntato la pistola e ha aperto 
il fuoco verso le gomme della 
velocissima vetturetta, nel ten
tativo di bloccarla. Uno dei 
proiettili ha forato la coppa 
dell'olio, mentre un altro si è 
conficcato nel paraurti poste
riore. 

La fuga 
per i campi 

Bordoni .allora, ha fermato 
la sua « 300 » e ha cercato di 
fuggire per la campagna. Ma 
ben presto i tre carabinieri lo 
hanno raggiunto, dopo un'af
fannosa corsa, gli sono saltati 
addosso. Luigi Bordoni ha in
gaggiato una furiosa collutta
zione, ma il carabiniere Monti
cone, cintura nera di judo, è 
riuscito alla fine ad atterrarlo 
e a ridurlo all'impotenza. 

In nottata Luigi Bordoni, è 
stato portato al carcere di Re
gina Coeli. Su di lui, come si è 
visto, pesano gravi sospetti, an
che se. per ora. il magistrato 
inquirente ancora non ha preso 
alcun provvedimento nei suoi 
confronti. Né, d'altra parte, si 
conoscono con precisione tutti 
gli elementi in base ai quali i 
carabinieri che lo hanno arre
stato sono convinti che il gio
vane sia uno dei rapinatori che. 
il 13 marzo scorso, assaltarono, 
il furgone del Banco di Roma 
in via Ferruccio. Sul furgone, 
una « 124 » familiare — che 
stava facendo un giro di pre
lievi in varie agenzie e banche 
— si trovavano un autista, due 
impiegati e l'appuntato di poli
zia Antonio Cardilli. di scorta. 

Il furgone fu bloccato da una 
« Alfa Romeo » che si mise di 
traverso e sulla quale si tro
vava uno sconosciuto: contem
poraneamente un'altra « Alfa 
Romeo» tamponò violentemen
te la « 124 ». Quindi entrarono 
in azione due o tre rapinatori. 
mascherati e col mitra in pu
gno. Uno di questi abbatté, con 
una raffica di mitra in pieno 
volto, l'appuntato Cardilli. men
tre gì: altri arraffavano i sac
chi del denaro fuggendo con 220 
milioni in contanti. Nella spa
ratoria rimase ferito anche uno 
degli impiegati, raggiunto da 
una pallottola alla gamba si
nistra. 

Ora di qjesta sanguinosa ra
pina è incolpato Luigi Bordoni, 
già ricercato per un mandato 
di cattura per rapina e asso
ciazione a delinquere, segno che 
su di lui gravano forti sospetti 
per la lunga serie di colpi per
petrati dalla « super-gang » di 
Arnaldo Gesmundo. il « cervol-
lo » della banda, arrestato a 
Milano durante una operazione 
congiunta della polizia nel ca
poluogo lombardo, a Roma e a 
Firenze. Luigi Bordoni riusci 
invece a fuggire: da allora era 
latitante. Se quanto sostengono 
i carabinieri risulterà vero è 
il primo dei rapinatori di piaz
za Vittorio a finire con le ma
nette ai polsi. 

L'appuntato Cardilli, ucciso nella sanguinosa rapina di piazza Vittorio e Luigi Bordoni, il giovane arrestato ieri a Ciampino 

La vice direttrice di Rebibbia aveva una relazione con Vulcano 

Amore in cella con il walkie - talkie 
Da palo fungeva Lucio De Lellis — L'arrivo dei secondini annunciato con la radiolina 
Lettere d'amore nascoste sotto il letto — La donna invitata a nominarsi un difensore 

notizie in breve 
Primavalle : 
mostra 
sul quartiere 
S'inaugura oggi, nei locali 

di via S. Igino Papa 211, 
alle ore 17, per iniziativa 
del comitato di quartiere di 
Primavalle, una mostra fo
tografica sui problemi della 
zona. 

Alla manifestazione inter
verranno Buffa, consigliere 
comunale del PCI, e Petrin., 
consigliere del PSI. 

Dibattito 
con Coppola > 
al Salario 

Nei locali della sezione del 
PCI « V . Mallozzi», al Sa 
lario, continua domani alle 
11,30 il ciclo di dibattiti in
tomo ai seguenti temi: Unità 
a sinistra - PSI e movimenti 
di sinistra - Frontismo di 
ieri e nuova unità di oggi -
Il problema della sinistra 
extraparlamentare - Il rap
porto partito-sindacato. 

Introdurrà la discussione 
Il compagno Aniello Coppola. 

Canti popolari 
al cinema ' 
« Arcione » 

Domenica si terrà al cine
ma « Arcione » uno spetta
colo di canzoni popolari con 
Giovanna Marini. La mani
festazione, organizzata dal 
circolo culturale • Nemo-
rense », inizierà alle ore 10. 
I biglietti sono in vendita 
presso l'Arci provinciale (in 
via degli Avignonesi) a tre
cento lire. 

Casa della Cultura: 
riunione 
di insegnanti 

Domani, alle ore 17, presso 
Sa Casa della Cultura, in via 
del Corso 2(7, si riunisce il 
gruppo di lavoro sui libri 
di testo del Centro di ini
ziativa democratica degli 
insegnanti, in preparazione 
dell'assemblea generale che 
si svolgerà il 11. Il comi
tato promotore comunica 
che tutti i giorni, dalle 17 
alle 19, funzionerà presso la 
Casa della Cultura una se
greteria del centro. 

La vice direttrice del repar
to maschile del carcere di Re
bibbia in cella a scambiarsi ef
fusioni con il detenuto Mari
no Vulcano, condannato per 
omicidio e nel corridoio un al
tro carcerato. Lucio de Lel
lis. anche egli condannato per 
omicidio, a fare da palo con 
una radiolina ricetrasmittente. 

Dell'episodio si sta occupan
do ora la procura della Re
pubblica che ha indiziato di 
reato la vice direttrice del car
cere. Giuliana Meogrossi. per 
violazione dell'articolo 520 del 
codice penale e « congiunzione 
carnale commessa con abuso 
della qualità di pubblico uffi
ciale ». Una accusa, date le 
circostanze, decisamente di
vertente (anche se non per 
la donna). 

Tutta la vicenda risale al no
vembre scorso: Lucio De Lel
lis e Marino Vulcano furono 
trovati in possesso di radioli
ne ricetrasmittenti. In un pri
mo tempo dall'inchesta, rvol-
ta dai dirigenti del carcere, ri
sultò che i due detenuti si ser
vivano degli apparecchi per 
comunicare all'esterno « sen 
tendosi soli ». 

Il magistrato volle apppro 
fondire però la vicenda e or
dinò un sopralluogo nelle cel
le di Vulcano e di De Lellis: 
nel corso dell'ispezione fura

rono rinvenute lettere e mes
saggi amorosi inviati a Mari
no Vulcano dalla v'ee direttri
ce del carcere. 

Come avvenivano gli incon
tri e come venivano evitate 
possibili sorprese? Secondo il 
sostituto procuratore che si oc
cupa del caso, il dottor Sari-
chilli. Vulcano aveva incarica
to De Lellis di fare da palo. 
mentre lui si intratteneva in 
qualche cella vuota o nella 
propria con la Meogrossi. De 
Lellis segnalava con la radio
lina all'amico i movimenti de
gli agenti di custodia. 
Succintamente ricordiamo ora 

chi sono questi due detenu
ti al centro della vicenda. Vul 

cano. che era un brillante musi
cologo. critico d'arte, rappre
sentante editoriale, uccise il 28 
dicembre del 1964 la donna con 
la quale viveva. Carla Torti: 
affermò di aver sparato alla 
donna mentre era in preda 
agli effetti di sedativi. Il suo 
omicidio fece nascere per la 
prima volta, nella storia pena 
ie italiana, l'ipotesi del delit
to in stato di ipnosi. Tuttavia 
la corte lo riconobbe colpevole 
e lo condannò a 14 anni da 
reclusione. 

De Lellis fu accusato di aver 
ucciso a scopo di rapina il 9 
gennaio 1969 il pensionato Lui
gi Miliani, »o della BHpie. 
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